Celebrazione prima fase
I ragazzi celebrano nell’Incarnazione di Gesù, l’Emmanuele, la loro chiamata a far parte dell’unica famiglia

Sarebbe opportuno invitare a questa celebrazione anche i genitori dei ragazzi.

Canto 
Saluto di chi presiede la liturgia

G. Carissimi ragazzi oggi ci ritroviamo con le vostre famiglie per vivere un momento di preghiera. Siamo insieme riuniti per accogliere la Parola di Dio annunciata nel Vangelo e per ringraziare il Signore per il Battesimo che abbiamo ricevuto. I vostri genitori hanno scelto per voi questo dono che vi ha donato la grazia di diventare figli di Dio. Siamo qui attorno al presepe e contempliamo l’immagine di Gesù Bambino che giace nella culla della casa di Betlemme.
In ascolto della Parola 
Dal Vangelo di Luca (Lc 2, 8-14)
8C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. 9Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, 10ma l'angelo disse loro: "Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 11oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. 12Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia". 13E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva:14"Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama".

Riflessione

Memoria del Battesimo

I genitori

In questo momento desideriamo dire con vera gioia la straordinaria bellezza della vita e della famiglia e rendere grazie a Dio, per quel particolare giorno in cui i nostri figli sono nati, e per il giorno in cui hanno ricevuto il Battesimo. 

Ricordiamo ancora con emozione i segni della liturgia, l’acqua battesimale e l’invocazione dello Spirito che hanno reso i nostri bambini figli di Dio e della Chiesa, il profumo di Cristo nell’olio del crisma, la veste bianca segno della nuova dignità di figlio di Dio Padre e il cero simbolo della luce del Risorto che illumina la bellezza della famiglia. 

Quel giorno ci siamo impegnati davanti a Dio e alla Chiesa ad educare i nostri figli nell’amore verso Dio e i fratelli. 

I ragazzi

Anche noi desideriamo dire il nostro grazie a Dio per il dono del nostro Battesimo, ai i nostri genitori che ci sono vicini e sono attenti alla nostra crescita nella fede, che grazie all’esperienza dell’ACR diventa giorno dopo giorno più grande.

Desideriamo ringraziare il Signore, anche, per l’Azione Cattolica che ci accompagna a diventare sempre più amici di Gesù. Ti chiediamo di benedire le nostre famiglie e i nostri educatori perché possano essere per noi testimoni dell’amore che tutto copre, tutto spera, tutto sopporta.

Quindi il sacerdote asperge i presenti con l’acqua benedetta e dice:

P. Ravviva in noi, o Padre,

nel segno di quest’acqua benedetta

la grazia e la gioia del Battesimo, che  in Cristo ci ha fatto diventare tuoi figli.

T. Amen.

Il sacerdote invita poi i ragazzi ad accendere una candela dal cero pasquale, e a recitare insieme questa preghiera:

Noi ti diciamo grazie, Dio Padre,

per il Tuo Figlio, il Signore Gesù, 

che si è fatto piccolo come noi, 

donaci di attenderlo con lo stesso amore 

con cui lo attesero Maria e Giuseppe. 

Noi ti diciamo grazie per l’acqua del Battesimo,

che ci ha resi tuoi figli,

donaci di aprire il nostro cuore alle fede, alla speranza e alla carità.
Noi ti diciamo grazie per le nostre famiglie,

che ci accompagnano nel cammino della vita, 

donaci di vivere sempre uniti nella concordia e nell’amore.

Il sacerdote invita i ragazzi a portare nella propria casa e famiglia la candela, perché sappiano custodire ed alimentare la fiamma della sua presenza ogni giorno.

Benedizione

Il Signore Gesù, che predilige i bambini, ci benedica e ci custodisca nel suo amore per Cristo nostro Signore.
Amen.
Canto finale 

Celebrazione seconda fase
I ragazzi celebrano il sacramento della Riconciliazione nel quale il Signore ci invita a sottrarre tutti quegli atteggiamenti che non ci fanno vivere relazioni autentiche con i nostri compagni e con Dio stesso.

RICEVI IL PERDONO PER ESSERE SALE DELLA TERRA E LUCE DEL MONDO

Canto iniziale
Saluto di chi presiede la liturgia

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
T.  Amen.
P.  La tenerezza del nostro Dio sia con tutti voi.   

T.  E con il tuo spirito.
INVITO ALLA PREGHIERA 

L1:    Signore, spesso perdiamo la fiducia in Te, tanto che non ti sentiamo vicino e ci  

         allontaniamo da Te e dalle persone che ci possono aiutare a ritrovarti nella nostra  

         vita, per questo ti preghiamo:

T:      Salvaci, Signore! 

L2:   Gesù, a volte le scelte sbagliate, la voglia di prevalere sugli altri, l’invidia, l’egoismo, 

         l’inganno ci fanno sprofondare nell’indifferenza, nella noia,  per questo ti preghiamo:

T:     Salvaci, Signore!

L3:   Signore, mettiamo nelle tue mani tutte le nostre azioni che sappiamo essere 

        sbagliate, verso noi stessi e verso gli altri, per questo ti preghiamo:

T:     Salvaci, Signore!

P:     O Dio, nostro Padre, insieme ti diciamo grazie:

         tu ci hai donato Gesù, tuo Figlio, 

         che è venuto a farci conoscere il tuo amore.

         Egli ci ama anche quando facciamo dei peccati.

         Ci perdona, ha fiducia in noi, ci insegna a perdonare.

         Dio, nostro Padre, ti diciamo grazie: insegnaci a trasformare i nostri cuori,

         insegnaci ad amare come Gesù ci ama. 
T:     Amen.
In ascolto della Parola

Canto dell’Alleluia

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5, 43-48)
Disse Gesù ai suoi discepoli: “Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste.”

Riflessione del Celebrante 
ESAME DI COSCIENZA 

Ciascun ragazzo rivede la sua vita alla luce della Parola ascoltata. 

Si interroga sul suo sguardo.
Come guardo chi mi è accanto? Sono disposto a vedere in lui una persona che il Signore mi ha posto accanto perché io possa crescere, o sono prevenuto verso chi non conosco? Sono disposto a mettere in gioco me stesso nell’amicizia con l’altro?
Riflette sulle sue parole.
Come sono le mie parole? Sono sempre parole di verità, che consolano, che donano gioia? Mi impegno a dire sempre la verità? Sono pronto a dare un consiglio a chi ha bisogno? Il mio parlare è frutto di confronto attento con la Parola?
Pensa alle sue mani.
Le mie mani sono sempre pronte ad accogliere e a donare tutto quello che sono, tutto quello che ho? Sono sempre disponibile a dare una mano d’aiuto a casa, a scuola, in famiglia? Le mie mani sono mani che trattengono o sono sempre aperte a fare il bene?

Fa memoria dei suoi pensieri.
La mia mente pensa sempre il bene per l’altro? Progetta una vita fondata sull’amore per Dio e per il prossimo?  Sono aperto a mettere in discussione le mie opinioni, il mio giudizio spesso affrettato nei confronti di chi non conosco.
Confessioni individuali

Gesto: Al termine della confessione, i ragazzi ricevono dal sacerdote due mani: una rappresenta la mano del Padre che dona il perdono sulla quale è scritto un versetto della Parola ascoltata e l’altra è la mano di ciascuno sulla quale scrivono l’impegno preso nella confessione.

Scambio della pace. 

Padre nostro

PREGHIERA 

Siamo felici del perdono che abbiamo ricevuto.

Ora sappiamo che tu, Signore, non ci lascerai mai,

neanche se qualche volta sbagliamo. 

Vogliamo dirti  che da oggi decidiamo 

di dare un po’ del nostro tempo a chi ha bisogno di noi, 

e di amare chi incontriamo, anche se ci costa fatica.

Decidiamo di amare la vita come l’ha amata Gesù!

Decidiamo di fare il bene sempre, 

di vivere la gioia, di saper donare.

Ti ringraziamo, Signore,

perché non ci lasci mai soli in questo cammino.
Amen. 

Canto finale 

Celebrazione terza fase
I ragazzi attraverso la celebrazione vivono la chiamata ad accogliere il dono della comunione e dell’unità, e si impegnano ad esercitare il servizio, come rendimento di grazie, secondo i doni ricevuti dallo Spirito.
CREDO LA CHIESA

Con l’aiuto degli educatori, il gruppo pensa ad una immagine che simbolicamente rimanda alla Chiesa universale e ne realizza la sagoma (es.: la vite con i tralci, l’ovile e il gregge, la famiglia, il corpo mistico di Cristo, l’edificio di Dio, la Sposa di Cristo, ecc.). 

Infine, si prepara un cartellone da utilizzare durante il momento di preghiera, sul quale viene riportato il titolo della celebrazione “Credo la Chiesa” e la sagoma che rappresenta simbolicamente la Chiesa universale. 

Canto 

Saluto dio chi presiede la liturgia

P. 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T.
Amen

P:        Dio, grande e potente,


concedi alla Chiesa, che è la tua famiglia,


di essere segno visibile di quell’amore


che fa di te una sola cosa


col Figlio e con Lo Spirito Santo.


Te lo chiediamo per il nostro Signore Gesù Cristo,

Tuo Figlio che è Dio,

e vive e regna con te e con lo Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

T.    
Amen

Salmo 144 

Rit.:
Tu sei buono, Signore.

Ti voglio benedire ogni giorno,

lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Grande è il Signore e degno di ogni lode,

la sua grandezza non si può misurare. Rit.
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere

e ti benedicano i tuoi fedeli.

Dicano la gloria del tuo regno

e parlino della tua potenza. Rit.
Canti la mia bocca la lode del Signore

e ogni vivente benedica il suo nome santo,

in eterno e sempre. Rit.
Dagli Atti degli Apostoli (8,14-17)

Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la parola di Dio e inviarono a loro Pietro e Giovanni. Essi scesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora disceso sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo.

Breve riflessione 

Preghiera universale 

P:
Preghiamo insieme e invochiamo lo Spirito perché susciti vocazioni a servizio delle necessità della Chiesa e del mondo.

T:
Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.

L1:      Per la Chiesa presente nel nostro ambiente e sparsa nel mondo: perché con la comunione                  fraterna e la carità risplenda come segno profetico di unità e di pace, preghiamo.

L2:     Perché la comunità ecclesiale e la comunità domestica, come luoghi di educazione e crescita nella fede sappiano coltivare germi di vocazione al ministero pastorale e alla vita verginale per il regno dei cieli, preghiamo.

L3:     Perché quanti hanno udito o udranno la voce del Signore che li chiama a seguirlo per il servizio e l’edificazione del suo popolo, corrispondano docilmente al dono dello Spirito, preghiamo.

L4:     Per noi qui riuniti, perché la docilità allo spirito ci porti a riconoscere la nostra vocazione e a  viverla con gioia, preghiamo.

Gesto:
 Si proietta il diapofilm realizzato dai ragazzi che esprimono così il loro impegno a mettersi a servizio della loro comunità.

Padre nostro

Preghiera conclusiva
Ti rendiamo grazie, Signore:

convocati alla tua Chiesa,

radunati dalla forza del tuo Spirito

e illuminati dall’esempio di Cristo

ci riconosciamo amati e capaci di amare ogni uomo.

Ti rendiamo grazie, Signore:

siamo tuoi figli,

siamo rivestiti dei doni del tuo Spirito

donaci di esercitarli nella comunione

per l’utilità comune e l’edificazione della Chiesa.

Ti rendiamo grazie, Signore:

in Cristo ci hai resi partecipi della stessa missione,

della stessa gioia, dello stesso regno,

aiutaci a restare sempre uniti a te

in una salda comunione come i tralci alla Vite,

come il gregge al Pastore,

come le membra al Corpo.

Ti rendiamo grazie, Signore:

nella Chiesa siamo riuniti

nel nome del Padre,

del Figlio e

dello Spirito Santo.

Ti rendiamo grazie, Signore:

Amen.

Benedizione 

Canto finale

